XIV Anno  FESTIVAL  INTERNAZIONALE

I   CONCERTI   CIANI  "Musica per la Vita"

al PIO ALBERGO TRIVULZIO  di  Milano

Martedì 7 marzo  2006  ore 16

Simone Gragnani  PIANISTA

L.V.Beethoven: Klaviersonate No 29 B-dur op. 106

                        - Allegro

                        - Scherzo

                        - Adagio sostenuto

                        - Largo . Allegro risoluto.

 


F.Liszt: Les jeux d'eaux a la Villa d'Este

    Simone Gragnani nasce a Pisa e, contemporaneamente alla maturità classica, ottiene ogni diploma di studio e di perfezionamento con il massimo dei voti, lode e menzione ad honorem; Antonio Bacchelli a Firenze,  Maria Golia a Torino e Homero Francesch a Zuerich sono state le personalità determinanti nella sua formazione musicale e umana. 

   Vince già giovanissimo in Italia come primo premio assoluto i più importanti concorsi nazionali e internazionali a categoria, ottenendo attestazioni di merito,  premi speciali, borse di studio, pianoforti delle ditte Kawai Furcht Milano e Yamaha-Japan e inviti presso Associazioni Musicali, Amici della Musica, Società dei Concerti, Teatri, RAI. E’ primo premio al Concours Musical de France a Paris, terzo all’Internazionale di Epinal France Federation Mondiale des Concours Internationaux Gèneve, terzo al Rubinstein a Paris, terzo all’internazionale di Cantù riservato ai soli esecutori di concerto con orchestra, secondo all’Internazionale “W.M.Massaza” in Italia, è “Rotary Foundation Award Evanston U.S.A.”, è primo premio assoluto ai nazionali di Albenga, Bardolino (Festival Internazionale Premio Montani), Livorno (due volte), Firenze (Concorso Clementi: premio del Consiglio Regionale per il più giovane toscano miglior classificato, premio “R.Schumann” per la migliore esecuzione di musica romantica, vincitore del pianoforte Kawai della Furcht-Milano, primo premio assoluto di concorso, oltrechè di categoria), Pescara, La Spezia (vincitore della borsa di studio), Messina (premio “Carraro”, ministro del Turismo e dello Spettacolo, premio “E.Coop”, premio “P.Donato”, vincitore del pianoforte Yamaha-Japan in palio, primo premio assoluto di concorso, oltrechè di categoria), primo premio all’internazionale “F.Liszt” in Italia, primo premio all’Internazionale “P.Harris” in Italia per la sezione con orchestra e nuovamente primo premio sempre al “Paul Harris” nello stesso anno per la sezione di esecuzione pianistica. 

    In questi anni di attività , oltre a borse di studio per la partecipazione a Masters estivi in Europa

( Val Blenio Ticino Switzerland , International Sommerakademie Lenk Switzerland , International Schleswig Holstein Musik Festival Luebeck Deutschland ), annuali ( master accademico c/o Conservatorio della Svizzera Italiana Lugano quale vincitore di una Rotary Ambassadorial Scholarship Evanston USA) e pluriennali (Masterklasse pianoforte diretta da Homero Francesch al Konservatorium und Musikhochschule Zuerich, ove si laurea con la menzione d’onore al termine dei quattro anni di frequenza) oltre a premi speciali ed attestazioni di merito, numerose incisioni CD in studio e in diretta (Clementi, Beethoven, Brahms, Busoni, Mendelssohn, Liszt, Dalla Fontana, Ravel, Strawinsky) per emittenti radio italiane, svizzere, tedesche e continui recital in Italia e all’estero puntualizzano la sua attività artistica come solista, in duo (recente l’esecuzione in diretta radio per i “Concerti del Quirinale – Roma”), in formazioni cameristiche e in orchestra (le esecuzioni con la Sinfonica di Bacau Romania, con la Dino Ciani, con l’Orchester Musikhochschule Zuerich, con la Aargauer Symphonie Orchester, con l’Orchestergesellschaft Zuerich e con la Orchestre Symphonique du Rhin-Mulhouse dei concerti di Mozart, del Terzo di Beethoven, del Secondo di Rachmaninoff,  del Primo di Brahms, del Beethoven Emperor e del Secondo di Brahms).

 Simone Gragnani è spesso seguito dalla critica nazionale ed internazionale: “Bergamo Oggi Festival Chopin: (…pianismo sicuro e limpido, convincente il tocco ed il fraseggio…)”, “La Provincia – Cantù: (… Il suo Quinto di Beethoven è degnissimo di considerazione per convincente sicurezza musicale e dominio della tastiera)” ,  “Giornale del Popolo-Ticino-CH: ( … tecnica impressionante e musicalità molto curata…) ” ,“Il Verbano: (… Gragnani modula la meditazione intimistica con sapienza di toni, estrapola un caleidoscopio di immagini e emozioni. Le mani creano suoni di magica lucentezza, l’esecuzione travolgente suggella la pienezza della ricerca tecnica e della  maturità interpretativa di questo pianista  dalle grandissime risorse tecniche e intellettuali)”, “La Presse Francaise (... pianiste époustouflant, chevronné nous a offert, lors du concert final, une exécution magistrale de la Sonate de Liszt)” , “Aargauer Zeitung-CH” , “Junger Meister der Pedale , Westdeutsche Zeitung” , “Die Virtuositaet des Pianisten verblueffte (Sul virtuosismo strabiliante dei pianisti…Opus 111Beethovens Sonaten-Kopfsatz geriet zum Lehrstueck, als kraftvolle Brillanz sich wohltuend von der klangentrueckten Arietta des zweiten und finalsatzes zu distanzieren wusste. Donnernde Oktaven und rauschende Glissandi erfuellten in ihrer Lisztschen Technikekstase, unnachahmlich perfekt und makellos intoniert, mit Staunen…)” , Rheinische Post Deutschland, “Musikalische Kostbarkeiten geboten (Esecuzione di gioielli musicali), Rheinische Post Deutschland”,“Simone Gragnani begeisterte mit einer brillanten Liszt-Wiedergabe (Simone Gragnani entusiasma con un’imponente esecuzione lisztiana), Rheinische Post Deutschland”.
